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Si invia solo a mezzo posta elettronica ai 

sensi del DPR. 445/2000 e D.Lgs. n.82/2005 
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Al Presidente della Giunta Regione Puglia 

Dott. Michele Emiliano 

OGGETTO: Relazione sull'andamento dei contagi in ambiente scolastico. Aggiornamento al 

18.02.2021 

Si trasmette la relazione tecnica in oggetto, con la quale si evidenzia un perdurare della elevata 

circolazione virale in tutta la popolazione e in particolare un maggiore tasso di contagio registrato 

nella popolazione scolastica rispetto alla popolazione generale nello stesso periodo, unite al rischio 

di incremento previsto dalla diffusione delle nuove varianti del virus (che in altre regioni ha già 

condotto ad un importante aumento di contagi nelle fasce di età scolari). 

Tali rilevanze epidemiologiche suggeriscono di limitare le occasioni di contagio, diminuendo - per 

quanto possibile - la percentuale di popolazione scolastica in presenza. 

Si sottolinea che, a partire dalla prossima settimana, inizierà, con tutte le forze in campo disponibili, 

la vaccinazione degli operatori scolastici, che rappresenta certamente tra i più importanti presidi per 

consentire lo svolgimento dell'attività didattica in presenza, con l'obiettivo di portare a termine la 

somministrazione della prima dose nel più breve tempo possibile per tutto il personale scolastico. 

Entro la fine del mese di febbraio la Regione disporrà di oltre 60.000 dosi del vaccino AstraZeneca, 

destinato al personale scolastico, e già sufficienti per offrire la prima dose al 70% di questo target: 

sulla base delle evidenze disponibili, è noto che alla prima dose di tale vaccino è associata una 

efficacia pari al 64,1%, a distanza di 21 giorni dalla somministrazione. 

Quanto contenuto in detta relazione rileva proposte organizzative ed operative sulla base degli 

elementi di conoscenza acquisiti sino ad oggi. Nel caso si manifestasse l'esigenza di integrare e/o 

modificare i documenti allegati sulla base di nuovi scenari epidemiologici, nonché di nuove 

disposizioni normative, provvederemo senza indugio ad inviare i necessari aggiornamenti utili a 

rivedere i provvedimenti regionali in ambito scolastico in materia di "Misure per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19". 
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Dott.ss,  Lucia 	glia  

Il Direttore del ip rtimento 
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Introduzione  
La presente relazione aggiorna i dati sui contagi in Puglia nella popolazione scolastica all’ultima settimana di                

monitoraggio, relativa al periodo 8-14 febbraio.  

Le azioni messe in atto negli edifici scolastici (uso delle mascherine, gel disinfettante, distanziamento dei banchi) sono                 
tese a diminuire il rischio di trasmissione nella comunità scolastica ma non possono essere in grado di azzerarlo in                   
condizioni di elevata circolazione virale. Inoltre, l’attività didattica in presenza offre situazioni di socializzazione al di                

fuori degli edifici scolastici e durante il percorso che sono di difficile controllo. 

Nella letteratura scientifica esistono evidenze non conclusive sull’impatto della chiusura della didattica in presenza              

sull’andamento della pandemia.  

 
Situazione a livello nazionale   
La valutazione della situazione nazionale si basa su dall’analisi dell’incidenza di malattia nelle diverse fasce di età, che                  

viene realizzata settimanalmente da un gruppo di lavoro dell’Associazione Italiana di Epidemiologia, attraverso i dati               
forniti da 12 regioni (Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Toscana, Emilia-Romagna, Marche, Umbria,              

Lazio, Campania, Puglia, Sicilia). 

Di seguito si riporta il grafico dei tassi di incidenza settimanali standardizzati per età per le Regioni partecipanti al                   

progetto, che consente di inquadrare l’attuale andamento dell’epidemia a livello nazionale e della regione Puglia               

rispetto alle altre (Fonte: ​http://www.scienzainrete.it/dashboard-eta/ ​, ultima visualizzazione 18/02/2021).  

 

Figura 1. Tassi incidenza, per 100.000 abitanti, per classi di età nel totale delle 10 regioni dal 21 settembre 

(settimana 39) al 31 gennaio (settimana 5 2021) 

http://www.scienzainrete.it/dashboard-eta/


 

 

Figura 2. Tassi incidenza, per 100.000 abitanti, per classi di età nel totale delle 10 regioni dal 21 settembre 

(settimana 39) al 31 gennaio (settimana 5) 

Il grafico in Figura 2 mostra gli andamenti nei tassi di incidenza per i diversi gruppi di età, fino all’ultima settimana di                      
gennaio, i cui valori sono da considerarsi consolidati. Nei grafici specifici delle regioni sono anche riportati i dati                  
provvisori al 7 febbraio. Le persone oltre gli 84 anni di età, presentano ancora i tassi di incidenza più elevati (170 per                      

100.000), seppure in decremento. Il valore dell’incidenza per i bambini più piccoli (0-2 anni) è stabile, mentre                 
l’incremento registrato nelle scorse settimane è chiaramente attribuibile ai bambini tra 3 e 5 anni (tasso 119 per                  
100.00); il tasso è in aumento anche per i ragazzi di 11-13 anni di età (137 per 100.000). Da notare anche                     

l’incremento osservato nella classe di età 6-10 anni che ha l ‘incidenza più elevata in almeno tre regioni, Umbria, Lazio                    
e Campania. Un’ipotesi in studio che potrebbe concorrere a spiegare questo andamento, si riporta nel rapporto                

(http://www.epidemiologia.it/), è la circolazione delle varianti inglese e brasiliana.  

 

Situazione a livello regionale  

In Puglia, come già osservato, la ripresa dell’attività di circolazione del virus ha ripreso forza a partire dall’inizio di                   
ottobre, ad una settimana circa dall’inizio dell’anno scolastico. La decisione di emanare le ordinanze regionali è stata                 

presa sulla scorta di elementi di ordine epidemiologico, ma anche sulla urgenza di intraprendere misure di                
contenimento proporzionali alla rapidissima crescita del numero di contagi che stava già avendo un forte impatto                

sulle strutture sanitarie territoriali ed ospedaliere (figura 3).  



 

 

Figura 3. Numero di casi positivi al Sars-CoV-2 in Puglia per data di prelievo tampone (la linea rossa indica il valore 
di media mobile calcolata sui 7 giorni precedenti).  

 
 

Andamento dei contagi nelle diverse fasce di età prima e dopo l’apertura delle scuole 
 

Anche dall’analisi dei casi riportati al sistema di sorveglianza nazionale non è possibile identificare con certezza quanti                 

contagi siano avvenuti in ambito scolastico, poiché il dato non è sempre sulle schede di notifica.  

Per valutare l’andamento dei contagi in ambito scolastico, attesa l’incompletezza dell’informazione sui sistemi di              

sorveglianza, si è proceduto ad una analisi dei nuovi casi di positività nelle specifiche fasce di età, per settimana. 

La figura 4 riporta l’incidenza specifica per ogni fascia di età, misurata a livello settimanale nel periodo                 

immediatamente precedente l’apertura delle scuole ed in quello successivo, fino alla settimana 8-14 febbraio.  

Il grafico riporta con forte evidenza come, dopo la riduzione di incidenza che era stato possibile rilevare alla fine del                    
mese di dicembre, a partire dalla settimana del 28/12-03/01, si è registrato un aumento progressivo che ha                 

interessato tutte le classi di età – con l’eccezione degli ultra 85enni - e, in particolare, le fasce di età 14-18 anni.  

Dalla settimana successiva, è stata osservata una riduzione dell’incidenza nei giovani e negli adulti, una ripresa                
importante dei contagi negli ultra 85enni, e un chiaro incremento nelle fasce 3-5, 6-10 e 11-13 anni, ma non 14-18                    

anni.  

A fronte del rallentamento generalizzato dell’epidemia nella regione, nel confronto con la prima settimana di gennaio                

rispetto alla quale si è avuta una flessione del 29% dei nuovi casi settimanali, le fasce 6-10 e 11-13 hanno fatto                     

registrare un decremento inferiore,  pari rispettivamente al -8 e al -9%. 



 

 

Figura 4. Incidenza di positivi Sars-CoV-2 nelle diverse fasce di età in Puglia 

 

 

Figura 5. Tasso di primi test diagnostici Sars-CoV-2 nelle diverse fasce di età in Puglia 

In particolare nelle fasce di età comprese tra 3-13 anni si osserva una relazione tra l’aumento dei nuovi casi rilevati e                     
l’andamento dell’attività di accertamento diagnostico, meno chiara per i soggetti di età 14-18 anni, in cui infatti la                  

proporzione di test positivi appare in riduzione, così come in tutte le classi di età (con l’eccezione degli ultra 85 anni). 



 

 

Figura 6. Proporzione di primi test diagnostici positivi Sars-CoV-2 nelle diverse fasce di età in Puglia 

 

La Tabella 1 riporta il numero assoluto di segnalazioni di casi positivi per fasce di età ed il confronto del numero di                      

casi specifici per età in differenti periodi della curva epidemica. 

In particolare, il primo raffronto è compiuto fra il numero di casi riportato nella settimana 26/10-01/11 ed il dato di                    
base raccolto nella settimana 14-20/09. Da tale raffronto si evidenzia chiaramente come l’aumento dei casi dalla linea                 
di base al periodo che contiene il primo mese di apertura delle scuole abbia interessato in maniera non proporzionale                   

le classi di età <18 anni, con un aumento di oltre 20 volte nelle fasce 6-10 e 14-18 aa. 

Nelle settimane interessate dalla vigenza delle disposizioni delle ordinanze regionali, l’aumento di casi nelle differenti               
classi di età si è stabilizzato nelle età giovanili ma è rimasto spiccato nelle classi di età più anziane. Importante                    

sottolineare come l’aumento meno spiccato è quello registrato nella classe 11-13 anni.  

Il mese di dicembre è complessivamente caratterizzato da una riduzione del numero di casi, ma meno evidente nelle                  

fasce di età scolari, che avevano però fatto registrare un minore incremento dei contagi nel mese di novembre. Il                   
dato testimonia comunque la presenza di una circolazione virale ancora sostenuta, anche nelle fasce di età                
pediatriche e giovanile, che deve indurre a non sottovalutare l’aumento di trasmissione del contagio in contesti di                 

aggregazione. 

Nel mese di gennaio, il numero di contagi è complessivamente in riduzione rispetto alla prima settimana del mese,                  
tranne che per le fasce di età 0-13 e 85+ anni. Restringendo l’osservazione al confronto delle ultime due settimane                   
(25-31 gennaio verso 18-24 gennaio), si rileva un incremento del 23% dei casi in fascia 0-5 anni, del 9% in fascia 6-10                      

anni e del 31% in fascia 11-13 anni, mentre sono in riduzione i casi in fascia 14-18 anni (-9%). Scorporando la fascia di                       
età 0-5 anni, si osserva che l’incremento è del 20% nei bambini di età compresa tra 0-2 anni e del 25% nei bambini                       

3-5 anni. 

Con riferimento all’ultima settimana rispetto alla prima di gennaio, il trend è complessivamente in riduzione in tutte                 

le fasce di età, ma con una pendenza in discesa meno accentuata nelle fasce 0-13 anni. 



 
 

Sorveglianza speciale focolai epidemici in ambito scolastico 
A seguito della emanazione della prima ordinanza 407, è stato avviato un sistema di rilevazione dei casi di positività e                    

dei soggetti in quarantena da parte dei referenti COVID19 scolastici, consolidatosi nella vigenza delle ulteriori               

ordinanze 413 e 444  

Dall’analisi si evince come, nella settimana 4-19 dicembre 2020, su un totale di 330 scuole, siano stati individuati 483                   
casi di positività fra alunni (278) e personale scolastico (205), il 50% in meno di quanto registrato nella settimana                   

16-20 novembre. Questi casi di positività nella comunità scolastica, nello stesso periodo, hanno generato 1811               

provvedimenti di isolamento domiciliare (quarantena), a fronte dei 5425 della settimana 16-20 novembre.  

Tali numeri sono particolarmente significativi considerato che nella precedente settimana, 16- 20 novembre, l’attività              

didattica in presenza era già fortemente ridotta per effetto della precedente ordinanza.  

A partire dalla settimana 4-9 gennaio, la rilevazione si è arricchita con l’informazione relativa alla frequenza                

scolastica. Tra la prima settimana di frequenza e l’ultima nel mese di gennaio, ferma restando una riduzione dei plessi                   
rilevati si rileva un incremento della percentuale di studenti in presenza nelle scuole dell’infanzia che passa dal 25% al                   
62%; nelle scuole primarie (dal 19,7% al 67%); nelle secondarie di primo grado (dal 11,7% al 46,3%). Nelle scuole                   

superiori di secondo grado si passa dallo 0,5% al 2,6% di frequenza in presenza. 

Nell’ultima settimana di monitoraggio, la frequenza si attesta su percentuali pari al 64% per le scuole dell’infanzia, al                  
70% nelle scuole primarie, al 55% nelle scuole secondarie di primo grado e al 18% nelle scuole secondarie di secondo                    

grado. I contagi rilevati ammontano a 464 tra gli studenti, 154 tra i docenti e 54 tra il personale ATA.  

L’andamento appare in crescita nelle scuole dell’infanzia, stabile negli altri gradi di istruzione e in riduzione nelle                 

secondarie superiori, dove però il tasso di frequenza in presenza è rimasto inferiore al 20%. Nella valutazione dei                  
numeri assoluti, confrontando le ultime due settimane, deve essere considerato che i plessi rilevati nell’ultima sono                

139 in meno rispetto alla precedente. 

Il tasso di contagio nella popolazione studentesca considerata globalmente è pari a 189 per 100.000, superiore a                 

quello registrato nella popolazione generale nello stesso periodo in regione, pari a 148 per 100.000. 

Sono stati adottati complessivamente 6444 provvedimenti di quarantena, di cui l’83% nei confronti degli studenti, in                

incremento rispetto alla settimana precedente di 3.113 unità. 

Va sottolineato, comunque, che i dati sopra riportati risentono delle oscillazioni nella completezza delle registrazioni               
da parte dei singoli plessi e sono da considerare sottostimati: essendo frutto di una attività di sorveglianza passiva,                  

non si può avere la certezza che tutti i casi siano stati oggetto di segnalazione da parte di tutti gli istituti.  
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Conclusioni 
 

La comunità scolastica rappresenta un elemento di aggregazione sociale che, in situazione di intensa              
circolazione virale, è inevitabilmente interessata dal fenomeno dei contagi, come affermato anche            

dall’ECDC nel Technical Report del 23 dicembre 2020.  

L’analisi condotta sia a livello nazionale che a livello regionale mostra che: 

1. la forma della curva epidemica è differente nelle differenti classi di età, evidenziando livelli di               

rischio differenti nelle classi di età scolare rispetto alle altre fasce di età; 

2. in un campione di 12 regioni (pari ad oltre 51M di cittadini) si è osservato un incremento nelle                  
scorse settimane attribuibile ai bambini tra 3-13 anni di età; in particolare l’aumento nelle fasce               

6-10 anni in tre regioni sembra essere collegato alla circolazione di varianti del virus; 

3. in Puglia la curva epidemica è caratterizzata da una generale riduzione dell’andamento dei contagi              

nelle ultime settimane, dopo una ripresa dell’incidenza successiva alle festività natalizie; dalla metà             
del mese di gennaio si osserva un incremento dei nuovi casi nelle fasce di età 3-5 anni, 6-10 e 11-13                    

anni, ma non 14-18 anni, che comunque appare essersi stabilizzato nell’ultima settimana; 

4. i dati della sorveglianza scolastica consentono di osservare che, all’aumento della didattica in             

presenza, registrato nelle scuole di tutti i gradi (anche se in misura sostanzialmente minore nelle               
secondarie di secondo grado), è corrisposto fino alla settimana precedente un aumento in valori              

assoluti dei contagi tra gli studenti;  

5. nonostante il rallentamento dei contagi in ambito scolastico, il tasso di nuovi positivi settimanali tra               

gli studenti rimane superiore al tasso riscontrato nella popolazione generale.  

6. Risulta in costante e importante aumento il numero dei soggetti (sia tra gli studenti che nel                

personale) per cui è stato disposto un provvedimento di isolamento/quarantena. 

Si può pertanto concludere che le misure via via adottate per il controllo dei focolai scolastici abbiano                 
manifestato in maniera crescente la loro efficacia; l’aumento della frequenza scolastica, comportando un             

aumento del numero dei contatti interpersonali, aumenta il rischio dei contagi che in effetti sono apparsi in                 
incremento fino alla precedente settimana di monitoraggio. Il dato deve essere tuttavia letto anche              
prendendo in considerazione gli effetti della circolazione di varianti virali nella popolazione scolastica, in              

particolare nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole primarie e nelle secondarie di I grado, che è stato                

possibile osservare in alcune regioni dove sono stati isolati i ceppi inglese e brasiliano.  

Sono state condotte due quick survey, su indicazione dell’ISS, con l’obiettivo di valutare la prevalenza della                
variante inglese in Regione Puglia, che hanno restituito una percentuale pari al 15% nella prima indagine,                

relativa al 4-5 febbraio, e al 38% nella seconda, condotta il 12 febbraio, con un incremento del 60% in 7                    

giorni. 

Tale circostanza impone l’assunzione di stringenti iniziative di carattere preventivo, adottando nuove            
misure finalizzate alla massima limitazione dei contatti interpersonali, per contenere il rischio di una nuova               
ripresa dei contagi, nelle more di completare la campagna vaccinale almeno con riferimento ai soggetti               

fragili e a maggior rischio di contagio. 

 

 




